
I caratteri dell’antico nell’opera di Giuseppe Samonà.
Il progetto dei nuovi uffici della Camera dei Deputati

Replicare il linguaggio dell’oggetto architet-
tonico come strumento di indagine del suo 
autore: intenti ed esiti della ricerca trovano 
riferimento in questo semplice principio. Lo 
studio condotto sul progetto di Giuseppe 
Samonà per i nuovi uffici della Camera dei 
Deputati si colloca infatti tra la reinterpreta-
zione formale dell’opera e il tentativo di an-
dare più oltre, individuando nella specificità 
dei suoi caratteri una sintesi paradigmatica 
di un’azione progettuale esercitata dall’ar-
chitetto siciliano nel costante rapporto con il 
dato storico e nell’ispirazione metodologica 
da esso desunta. Nell’indagare il metodo sa-
monaniano tramite l’immagine e l’immagine 
mediante la sua rappresentazione, la ricerca 
si è posta come obiettivo la restituzione di 
uno sguardo più articolato sul progetto dei 
nuovi uffici, nel tentativo di superare l’astra-
zione dei disegni originali. L’analisi ha cer-
cato di andare oltre la valenza simbolica 
dell’opera, mostrandola nell’interezza della 
sua portata espressiva; della sua effige ma-
terica; della solo supposta sofferenza chia-
roscurale delle sue superfici; del suo fonda-
tivo rapporto con il contesto urbano antico, 
accennato da Samonà nelle vedute prospet-
tiche proposte, ma mai pienamente restituito 
in tutto il suo impatto scenografico. 

La conoscenza dell’edificio si è ampliata nel-
la rilettura grafica e descrittiva di questa tesi: 
non un omaggio a Samonà, ma un servizio 
alla sua architettura più celebre, nell’intento 
di rimarcarne, mediante l’inedita rilevanza 
assegnata alla fisicità della sua forma, l’im-
prescindibilità del ruolo rivestito all’interno 
della riflessione che egli elaborò sulle strate-
gie d’intervento in ambito storico. In questo 
deferente servizio si legittima la reinterpreta-
zione del progetto condotta in fedele attinen-
za ai principi figurativi posti a fondamento e 
ispirazione dell’opera stessa: uno studio 
quindi incentrato su un atto emulativo. La 
riproposizione del linguaggio samonania-
no è tuttavia priva di qualunque accento di 
passività operativa: la ricerca non ha mai 
smarrito infatti intenti critici e propositività di 
interpretazione, tanto nello studio scientifico 
delle caratteristiche non manifeste dei nuo-
vi uffici e nel contestuale approfondimento 
dell’opera costruita di Samonà recante atti-
nenze formali con il progetto stesso, quan-
to nel ricorso all’applicazione di un metodo 
progettuale ove le lacune di rappresentazio-
ne e descrizione dell’edificio hanno richiesto 
autonomia di scelta d’integrazione.
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L’edificio dei nuovi uffici progettati da G. Samonà visti da Piazza del Parlamento 
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